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I trasporti pubblici fermi dalle 11 alle 14,30 

Bus : oggi sciopero sindacale 
Il comitato di lotta 

dice « no » all'accordo ATAC 
Rifiutata l'ipotesi di riorganizzazione del lavoro — Minacciati 15 gior
ni di agitazioni — Il consiglio d'azienda: « Si voterà con le schede » 

La vertenza degli autoferrotranvieri resta 
ancora aperta. Il governo non si è assunto 
alcun Impegno, continua a rinviare. E oggi 
ci sarà un altro sciopero, indetto dalla fede
razione unitaria CGIL-CISL-UIL. I bus, Il 
metrò e i mezzi Acotral si fermeranno dalle 
11 alle 14,30. Per giovedì prossimo, invece, ò 
previsto II blocco totale, per 24 ore. Una ma
nifestazione nazionale, a cui parteciperanno 
delegazioni degli autoferrotranvieri delle al* 
tre città d'Italia, si svolgerà a Roma. 

La e parte romana » della vertenza Intanto 
ha subito ieri una brusca e controsterzata ». 
Il comitato di lotta, dopo una lunghissima 
riunione col consiglio di amministrazione • 
con la direzione dell'ATAC, ha detto no al
l' Ipotesi di accordo raggiunta dall' azienda 
col consiglio dei. delegati. Il e comitato» ha 
preannunciato quindici giorni di sciopero, le 
cui modalità saranno decise dalle assemblee 
che si svolgeranno nei prossimi giorni. 

La discussione tra il comi
tato di lotta e la direzione 
dell'Atac è finita male. Dopo 
più di sette ore di trattativa 
il « comitato » ha deci.50 di 
rifiutare l'ipotesi di accordo 
raggiunta tra il consiglio dei 
delegati e l'azienda,. Alla fine 
dell'incontro, nel corso di li
na improvvisata conferen
za-stampa, i leader dell'orga
nismo di base hanno usato 
toni durissimi, verso la dire-
rione e verso il sindacato. 
Sono stati minacciati quindi
ci giorni di sciopero, forme 
di lotta durissime. La situa
zione. insomma, è diventata 
di nuovo difficile. Il secco 
«not> del comitato di lotta, 
venuto dopo gli apprezza
menti dei giorni scorsi, ri
mette tutto in discussione. 
Non si sa cosa succederà, 
quale sarà la reazione dei la
voratori. Ma una cosa è cer
ta, a questo punto: che con 

le chiusure, con le pregiudi
ziali, con la logica del «tutto 
o mente» non si risolveranno 
mai i problemi reali della ca
tegoria. 

La giornata, che sembrava 
decisiva per la soluzione del
la vertenza, alla fine ha ri
servato uia sorpresa. E' co
minciata alle 12 con una con
ferenza-stampa nella sede del 
consiglio dei delegati durante 
la quale è stata illustrata 
l'ipotesi d'accordo. E già qui 
si sono avute le prime avvi
saglie della risposta che poi 
avrebbe dato il comitato di 
lotta. Alcuni impiegati hanno 
contestato l'accordo, perché 
non prevedeva alcun * mi
glioramento » per il loro set
tore. «Se recupero salariale 
ci deve essere hanno detto 
— ci deve essere per tutti e 
non solo per gli autisti e pei 
gli operai » Anche loro han
no minacciato giorni e giorni 

Ecco che cosa dice 
l'intesa sui turni 
La trattativa è durata quasi tre mesi, con un «tour 

de force » nelle ultime settimane. L'altra notte l'ipotesi 
di accordo tra il consiglio unitario di azienda e la dire
zione dell'ATAC è stata raggiunta. Ora sarà sottoposta 
al giudizio dei lavoratori, nei vari settori, in tutti i 
depositi. Si voterà con la scheda. Se le assemblee si 
pronunceranno per il « sì » la riorganizzazione del lavoro 
partirà subito. Ma vediamo cosa dice l'ipotesi settore 
per settore. 
SETTORE MOVIMENTO — ET previsto l'anticipo della 
montata per il turno semi-notte dalle 11.30 alle 11 e 
lespletamento di alcune lavorazioni precedenti o suc
cessivi al servizio. Per questo saranno corrisposti 45 
minuti di straordinario per ogni turno di effettivo 
servizio. Inoltre è prevista l'introduzione di un turno 
a nastro al mese (facoltativo) con lavoro effettivo non 
superiore a 5 ore e dieci minuti e corresponsione di 
straordinario. 
SETTORE OPERAIO — Calcolando 1 tempi accessori 
necessari per l'inizio del servizio di 6 ore e 50 minuti 
sarà corrisposta mezz'ora di straordinario. Oppure si può 
concludere il servizio dopo 6 ore e 20 minuti di turno. 
Inoltre è prevista la trasformazione delle lavorazioni 
nei settori a turno fisso con la possibilità di introdurre 
la settimana corta e il turno pomeridiano. Infine si 
pensa di introdurre il turno serale riducendo quello 
notturno. 
SETTORE IMPIEGATI — K prevista l'introduzione 
della settimana corta mantenendo lo stesso orario di 
lavoro complessivo e una maggiore flessibilità, dì orario 
(entro fasce stabilite). C'è inoltre la possibilità di effet
tuare lo straordinario il sabato (se si introduce la setti
mana corta). Il tetto delle ore di straordinario è stato 
alzato da 26 a 35 ore mensili. 
SETTORE ISPETTIVO — Il personale effettuerà parti
colari prestazioni attinenti al servizio per le quali sarà 
corrisposto mezz'ora di straordinario feriale. 

Altre misure, ancora da definire nel dettaglio, sono 
previste per i lavoratori addetti nei posti di minor 
agsrravio. Ma parliamo anche di soldi. Che significa 
questa riorganizzazione del lavoro in termini finanziari? 
Vediamo. Per gli autisti i meccanismi adottati farebbero 
entrare in busta circa 120 mila lire lorde. Per gli operai 
si parla di 75 mila (sempre lorde). Per gli impiegati 
(se si effettuassero tutte le ore di straordinario consen
tite) sarebbero 54 mila. Per il personale ispettivo invece 
circa 80 mila, 

Gratis allo stadio chi dona il sangue 
Chi vorrà assistere gratui

tamente alle partite della 
Roma non dovrà fare altro 
che donare il proprio san
gue. L'iniziativa della societ-
tà sportiva di calco «Ro
ma » è una prima risposta 
agli inviti rivolti dall'ammi
nistrazione comunale capito
lina a tutte !e istituzioni pub
bliche e pr.vate disponibili 
a fare opera di sensibilizza
zione sulla popolazione per 
la donazione del sangue. Que
sti ed altri interventi sono 
stati al centro dei lavori del 

convegno sul problema dei 
sangue 

L'assessore comunale all' 
igiene e sanità, Mazzotfci. ha 
illustrato gli interventi, pre
disposti dal Comune, che in
tendono far leva sulla scuo
la, sul sostegno dell'associa
zionismo e su una campagna 
attuata dalla giunta regio
nale per la donazione del 
sangue, e infine su uno stan
ziamento delle USL laziali di 
3 miliardi e mezzo per svilup
pare una %'alida educazione 
sanitaria, 

Scandalo all'Istituto federale di credito agrario: allegra gestione del presidente 

«Prestate a me medesimo 4 miliardi» 
Gli affari del dottor Benedetto Della Chiesa (e famiglia) - Per « moralizzare » vorrebbe inter
venire il solito Cacciafesta (quello delPItalcasse) - Che strade hanno preso i quasi 220 miliar
di erogati dalla banca nel solo 78? - Una guerra di potere - Alcuni esempi di mutuo «agevolato» 

di sciopero, hanno protestato 
contro la linea del sindacato, 
hanno annunciato che bocce
ranno nelle assemblee quel
l'ipotesi di riorganizzazione 
del lavoro. 

E' un loro diritto. Il con
siglio dei delegati infatti ha 
deciso che questa volta si vo
terà con la scheda, settore 
per settore, in ogni deposito. 
Cioè a dire che gli autisti 
voteranno per la parte che li 
riguarda, gli operai per la lo-
*x>, gli impiegati lo stesso. E 
se la maggioranza del settore 
dirà «no » all'accordo, le mi
sure previste non verranno 
attuate. Nei prossimi giorni 
li vedrà. Lunedì si riunisce il 
consiglio dei delegati e stabi
lirà il calendario delle as
semblee nei depositi. Sarà il 
voto, poi. a dire l'ultima sul
l'accordo. 

Mentre era in corso la con
ferenza stampa nella sede del 
consiglio unitario d'azienda. 
il comitato di lotta e la dire
zione dell'Atac si «fronteg
giavano» già da un'ora. E 
hanno continuato a farlo per 
altre sei ore, fino alle 18. con 
tre « pause di riflessione » 
chieste dai leader del comita
to per decidere una linea u-
nitaria. Alla fine "hanno detto 
« no *. L'incontro è stato so
speso. 

€ E' finita cosi — ha di
chiarato il direttore Glauco 
Santo —. Hanno posto alcune 
condizioni che stravolgono lo 
spirito dell'accordo. Noi ab-
hiamo fatto tutto il possibile. 
Oggi come oggi — ha conclu
do — questa ipotesi di accor
do è il massimo che l'azienda 
poteva fare». Un massimo 
che però non è bastato. Per
ché? Il comitato di lotta lo 
ha spiegato ufficialmente in 
una conferenza stampa im
provvisata. « Non siamo ve
nuti qui — ha detto Antonio 
Tocci — per siglare il già 
siglato. Dopo sette ore di 
discussione ci siamo resi 
conto che si voleva questo. 
che non d avrebbero per
messo alcuna modifica, 
nemmeno una virgola. E ab
biamo rotto ». 

Le obiezioni: l'accordo se
condo il comitato di lotta di
vide la categoria in tre setto
ri e li mette l'uno contro 
l'altro. E poi. anche se i 45 
minuti di straordinario sa
rebbero potuti andar bene. 
le prestazioni previste (l'ac
censione dei motore del bus, 
la conduzione della vettura al 
rifornimento e l'anticipo del 
semi-notte) non potevano es
sere accettate. «Nei prossimi 
giorni — ha detto Tocci —• 
faremo le assemblee e deci
deremo nuovi scioperi. Sara 
una lotta dura». 

Ma quelle sette ore di di
scussione hanno creato una 
spaccatura anche dentro il 
comitato di lotta. Le «pau
se» chieste per tre volte ne 
sono la testimonianza. Alla 
fine ha vinto la linea dura. 
Ed è stata una sorpiesa, per
ché durante l'incontro qual
che leader aveva lasciato 
molti spiragli aperti. Ora si 
andrà alle assemblee. Ve
dremo se i lavoratori sceglie
ranno quindici o venti giorni 
di sciopero oppure il «recu
pero salariale » che con quel
l'accordo gli viene ricono
sciuto. 
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| Ventotto milioni di mutuo per costruzioni 
1 rurali: istituzione in 28 anni tasso del 3 ^ ; 
j tredici milioni per migliorie: restituzione in 
i 15 anni al tasso dell'8,3%: quindici milioni 
; per impianti irrigui: mutuo trentennale al 
, 7,5^... L'elenco è appena iniziato e ripor

tarlo per intero sarebbe troppo lungo. E' 
1 una lista di prestiti dell'Istituto Federale di 
| credito agrario per l'Italia centrale. E fin 
I qui non ci sarebbe nulla di male: l'istituto, 
1 chp è lo « sportello » agrario della Cassa di 
1 Risparmio di Roma serve proprio a questo, 
• a concedere prestiti finalizzati all'agricoltura. 
| Ma quest'elenco ha qualcosa di speciale: i 
I beneficiari di questa bella massa di crediti 
> non sono altri che i parenti più stretti del 
' presidente vicario dell'Istituto, il dottor Be

nedetto Della Chiesa. In qualche caso ac-
I canto alla cifra figura direttamente il suo 
i nome, altre volte quello della moglie Giulia 
I Crodero di Montezemolo, altre ancora quello 

della madre e di altri familiari che si fre
giano del titolati^simo cognome dei Del Gallo 
di Roccagiovine. 

Prestiti innumerevoli, che vanno avanti da 
anni e che ammontano alla cifra totale di 
oltre quattro miliardi (ma sarebbe meglio 
dire che questo è il conto parziale che pos
siamo fare noi sulla base delle nostre infor
mazioni e chissà se a cercare meglio la lista 
non dovesse aumentare). Quattro miliardi 
presi e messi in tasca e non sono una pic
cola cosa. Il segno di una scorrettezza (che 
prima ancora di essere regolata per legge 
è bandita anche dalla più leggera norma 
professionale) gravissima, di un criterio di 
gestione privatistico e personale, un metodo 
scandaloso di amministrare denaro che do
vrebbe in teoria servire a finanziare le atti

vità economiche e gli investimenti nel set» 
tore dell'agricoltura. C'è da chiedersi che 
strade hanno preso i quasi 220 miliardi ero
gati dall'istituto nel '78. 

Ora l'Istituto Federale di credito agrario 
per l'Italia centrale è al centro di una guer
ra: da una parte il vicepresidente e presi-
dente vicario Benedetto Della Chiesa, dal
l'altra sembra schierato il presidente Cac
ciafesta (sempre lui, quello della Cassa di 
Risparmio e dell'Italcasse) che sembra es
sersi assunto il ruolo di moralizzatore. Una 
moralizzazione che arriva molto tardi e che 
non ha l'aria disinteressata. Una guerra in
terna tra fazioni che certo non si rispar
miano colpi, uno scontro di potere in cui la 
correttezza di gestione è più un pretesto, 
uno schermo che altro. 

Ora escono fuori questi documenti, questi 
tabulati che dimostrano gli autoprestiti di 
Benedetto Della Chiesa. Facciamo qualche 
esempio: 35 milioni di prestito intestati di
rettamente al presidente vicario per un fon
do a Poggio Mirteto, data della concessione 
il 1. luglio del 77, co obbligata Giulia Del 
Gallo di Roccagiovine (la madre). Un altro 
prestito di 49 milioni è invece intestato a 
Adriana Corderò Lanza di Montezemolo per 
un terreno agricolo a Viterbo. Nel '79 due 
grossissimi mutui sono stati concessi ai Del 
Gallo di Roccagiovine: uno, datato 5 feb
braio è di mezzo miliardo; un altro invece 
è dell'8 novembre e ammonta a seicentocin
quanta milioni. 

Nelle foto: i tabulati dell'Istituto federale 
di credito agrario per l'Italia centrale che 
riguardano la concessione di mutui a Bene
detto Della Chiesa (presidente vicario) e a 
sua moglie Adriana Corderò Lanza di Mon
tezemolo. 

Interrogazione Pei alla Camera sugli « sconti » per le tariffe elettriche a Palestrina 

L'Enel non fa niente contro i truffatori? 
I deputati comunisti chiedono al ministro dell'Industria perché l'inchiesta amministrativa dell'azienda di Stato 
non ha mai avuto un seguito - Preoccupazione fra i sindaci dei comuni bianchi della provincia per lo scandalo 
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LA NATURA EVITA 

U n a telefonata e 500 lire. E' troppo? 
Sono sei cifre facili, facili. Basta pren

dere il telefono e formare il numero. Ma
gari la prima volta può anche essere oc
cupato, ma poi si libera. Si dà il proprio 
indirizzo e dopo un po' arriva il furgonci
no del Comune. Al netturbino che lo gui
da potete dare di tutto, dal vecchio ma
terasso al mobile sgangherato, dalla lava
piatti andata in malora ai pacchi di vec
chie riviste dimenticate in centina. Una 
spesa di 500 lire e il gioco è fatto. 

Facile no? Voi risponderete senz'altro 
di si, ma c'è qualcuno che se ne infischia « 
continua con i vecchi metodi, magari ac
cettando di fare la sporca operazione di 
notte, come un ladro. Fra questi c'è senz* 
altro lo sporcaccione (ma sarà poi solo 
uno?) che ha ridotto in una discarica ì 
boschetti che circondano via Edmondo De 
Amicis, la strada irta e tortuosa che sale 
dallo Stadio Olimpico fino a via della Ca-
milluccia. *E' severamente vietato getta

re rifiuti di ogni Upo», dice un cartello 
affisso tra gli alberi, e un altro ricorda 
che «La natura è vita, difendila». Man
co per niente. Tutt'intorno lo sporcaccio
ne si è divertito a spargere di tutto, alla 
faccia dell'igiene. 

Una proposta per il Comune. Perché non 
piazzarle in via De Amicis, naturalmente 
ben mimetizzato, un vigile urbano, gior
no e notte? Cosi quando Io sporcaccione 
verrà quatto quatto "per fare scempi, verrà 
« pizzicato » con le mani nel sacco. Scom
mettiamo che è anche uno di quelli che 
imprecano contro 1"« inefficienza » della 
giunta comunale. 

Agli altri, a quelli che ci tengono a te
nore Roma pulita, ricordiamo il numero 
che bisogna chiamare per avere la casa 
sgombera di cose vecchie: è II 516.921. 
NELLA FOTO: lo scempio di via De 
Amicis. 

« Ma non verranno a rom
perci le scatole anche nei 
nostri comuni, con questa sto
ria dell'Enel! E avete pen
sato a fare qualcosa perchè 
non se ne parli troppo? ». 
Preoccupatissimi. allarmati 
dall'inchiesta del pretore di 
Palestrina sugli * sconti » pra
ticati da funzionari disonesti 
in cambio di voti de, molti 
sindaci dei comuni e bianchi ^ 
della provincia romana si so
no precipitati in questi giorni 
a telefonare agli organismi 
dirigenti del loro partito. Sem
bra addirittura che le preoc
cupazioni dei sindaci de e dei 
loro amici siano state ogget
to di una riunione del comi
tato provinciale della De, o 
almeno, che se ne sia anima
tamente discusso ai margini 
della assemblea politica uf
ficiale. 

Perchè questo panico nelle 
file de della provincia? Evi
dentemente la truffa scoperta 
a Palestrina e l'arresto di 
Nicola Colia, il trentaquat
trenne direttore dell'agenzia 
Enel sono soltanto la spia di 
un diffusissimo meccanismo 
clientelare, praticato in tutte 
le zone del circondario ro
mano e forse anche in altre 
province. 

Le tecniche della truffa di 
centinaia di milioni sono di
verse. praticabili con più di 
un sistema. Tratti di penna
rello per spostare di qualche 
metro o qualche chilometro le 
distanze dei « privilegati » 
dalle cabine elettriche, ritoc
chi di poche cifre sui docu
menti dell'azienda: tutto per 
far pagare di meno gli utenti. 
Un favore qui. un favore là 
su un bene indispensabile co
me la corrente elettrica e 
fioccavano i voti per la De
mocrazia cristiana, in parti

colare per Mario Sassano, ora 
eletto nel parlamento euro
peo ed ex alto dirigente del
la stessa Enel. 

Gli € sconti * praticati pos
sono essere minimi, centinaia 
di migliaia di lire, ma pos
sono anche raggiungere cifre 
di milioni, quando si tratta 
di fare arrivare la luce a 
interi nuovi quartieri, a com
plessi residenziali, a villaggi 
costruiti abusivamente. Nien
te di più facile, anche se per 
ora non documentabile, che 
in cambio dello * sconto » al
l'utente venisse richiesta dai 
truffatori anche una tangen
te. Gli e sconti» e gli illeciti 
commessi colpiscono diretta
mente e indiscriminatamente 
tutti gli utenti italiani. Il mec
canismo tariffario dell'Enel è 
tale che gli aumenti delle 
spese generali sugM impianti 
vengono alla fine addebbita-
ti sulle bollette di tutti. 
• Da parte dell'Enel c'è com

pleto silenzio sulla vicenda di 
Palestrina. I dirigenti della 
azienda non sono intervenuti 
in nessun modo dopo l'arre
sto di due suoi funzionari im
portanti: Nicola Colia e Paolo 
Fiume, ex coordinatore di 
tutte le agenzie della provin-

Lutti 
E' morto mercoledì il com

pagno Salvatore Mazzoli del
la sezione S. Basilio, cono
sciuto e stimato diffusore de 
l'Unità. 

Ai familiari le fraterne 
condoglianze della sezione, 
della V Zona e dell'Unità. 

• • • 
E* morto 11 compagno An

nibale Nocca, iscritto al Par
tito dal 1921, della sezione 
Nettuno. A tutti i familiari 
le fraterne condoglianze del
la sezione, della federazione 
e dell'Unità. 

eia. ora in libertà provvisoria. 
E, cosa ancora più grave, 
l'Enel era a conoscenza della 
truffa fin dall'anno scorso. 
Su sollecitazione dei sindaca
ti, un ispettore della stessa 
azienda, il dottor Di Patri zù 
svolse precise e puntuali in
dagini nella agenzia di Pale
strina. Alla sua inchiesta « 
alla sua relazione sugli ille
citi scoperti non è mai se
guito nessun provvedimento. 
Perchè? Toccherà ora al go
verno rispondere. Tre parla
mentari comunisti hanno pre
sentato ieri una interrogazio
ne al ministro dell'Industria 
sullo scandalo Enel. I com
pagni Camillo, Ottaviano e 
Anna Maria Ciai chiedono. 
in relazione all'azione giudi
ziaria promossa dal pretore 
sugli allacciamenti Enel a ta
riffe privilegiate, se il go
verno è a conoscenza dei ri
sultati dell'indagine ammini
strativa ordinata daQa dire
zione dell'Enel prima dell'in
tervento del magistrato, affi
data al dottor Di Patrizi. 

I deputati comunisti chie
dono anche di sapere se, in
dipendentemente dall'inchie
sta giudiziaria in corso, il go
verno intende adottare nei 
confronti dell'Enei atti preci
si per accertare le responsa
bilità e riportare a correttez
za amministrativa e traspa
renza le procedure relative ai 
contratti dell'energia elettri
ca. E. infine, un'altra fonda
mentale domanda al ministro 
dell'Industria: perchè l'Enel, 
che è la vittima della truffa. 
non si è costituita parte civile 
contro chi ha contraffatto i 
documenti degli uffici sot-
traendole così centinaia di 
milioni? 

ni. ma» 

Luciano Luberti era sparito tre mesi fa dal manicomio criminale di Aversa 

fatturato a Pomezia il boi a di Albenga 
Ieri mattina è stato trasferito da Rebibbia nuovamente nell'ospedale psichiatrico - Aveva ottenuto un permesso spedale 

Dalle buste sarà cancellata 
la dicitura « latte fresco » 

Secondo 1 magistrati sulle 
buste di latte pastorizzato 
non può essere scritto « latte 
fresco ». La dicitura, che ap
pare su numerose confezioni 
per distinguerlo da quello a 
lun?a conservazione, dovrà da 
o?ei essere tolta. Lo ha sta
bilito la nona sezione della 
Pretura penale con un prov
vedimento che ord oa alle 
ditte di modificare le scritte. 
I magistrati hanno anche in
viato una comunicazione giu
diziaria ai legali della «Cen
trale del latte» e della «Tor
re in Pietra ». 

I giudici hanno sottolinea 
to che la dicitura « Latte fre

sco » va usata soltanto per 
il latte di mucca allo stato 
naturale. Ma i comunisti del
la Commissione regionale al
l'agricoltura hanno già an
nunciato un ordine del gior
no, che verrà discusso oggi, 
per eco testa re questo prov-
vedimento: provocherebbe in
fatti un duro colpo ai pro
duttori laziali di latte, che 
usano quella dicitura soltan
to per distinguere il loro pro
dotto da quello delle ditte, 
anche straniere, che confe
zionano solo latte a lunga 
conservazione. Ed inoltre si 
so-tiene che attualmente non 
esiste un prodotto più fresco. 

Luciano Luberti. il boia dì 
Albenga, condannato a dieci 
anni di manicomio giudizia
rio per aver ucciso la donna 
con la quale conviveva. Carla 
Gruber. è stato arrestato di 
nuovo, a Pomezia. Era spari
to da più di tre mesi dall'o
spedale psichiatrico di Aver
sa. do\e era stato rinchiuso 
dopo la condanna. Ottenuto 
dal giudice di sorveglianza 
un permesso per andare a 
Padova per assistere la figlia 
tossicodipendente, non vi a-
veva fatto più ritorno. 

Le ricerche nella città ve
neta non avevano dato alcun 
risultato; evidentemente l'as
sassino non c'era mai andato. 
La sua presenza era stata in
vece segnalata qualche giorno 
fa a Roma: qualcuno lo ha 
notato con la sua corporatu

ra massiccia e la sobta barba 
fluente ostentata fin dai 
tempi de/ processo, mentre 
passeggiava tranquillamente 
per le strade della città. 

Lunedì scorso la cattura. 
come si è detto, a Pomezia. 
Rinchiuso per due giorni nel 
carcere di Rebibbia. Luberti 
ieri mattina è stato riportato 
nel manicomio di Aversa do
ve dovrà trascorrere altri 
cinque anni. 

Non era la prima volta che 
Luciano Luberti otteneva un 
permesso di lasciare l'ospe
dale. Già in un'altra occasio
ne lo avevano lasciato andare 
a Padova sempre per lo stes
so motivo: alutare la figlia 
nata da.' suo primo matrimo
nio con Tofana ZanelH. Po
co dopo era rientrato nor

malmente. Per questo quando j 
ha cniesto un secondo per- j 
messo nessuno ha fatto diffi
coltà. 

Criminale di guerra, con
dannato alla pena di morte 
(poi la pena fu commutata) 
per aver massacrato decine e 
decine di partigiani durante 
la repubblica di Salò, fu ar
restato nel luglio del "79 a 
Portici in un conflitto a fuo
co con la polizia. Lo cerca
vano dal 4 aprile de,' 70: 
quel giorno i vigili del fuoco 
sfondarono la porta del suo 
appartamento e trovarono 1 
resti di Carla Gruber. la sua 
donna, morta almeno due 
mesi e mezzo prima. Fu ima 
scoperta allucinante. L'aveva 
uccìsa con un colpo di pisto
la dopo averla fatta addor

mentare con una dose di 
Lumina;, un forte stupefacen
te. 

Poi con un macabro rituale 
ne vegliò il corpo per ottanta 
giorni, in ima specie di ca
mera ardente allestita per 
l'occasione in casa. La salma 
era circondata da fiori sem
pre freschi, ceri e sostanze 
profumate che bruciavano in 
continuazione. Spargendo di
sinfettanti era riuscito ad e-
vitare che i vicini si accor
gessero ÓJ quanto era succes
so. 

Al termine del processo di 
primo grado, il boia di Al
benga fu condannato a venti
due anni dì reclusione. Poi in 
appello venne riconosciuto 
seminfermo di mente e in
ternato nel manicomio cri
minale di Aversa. 
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Il boia di Albenga, Luciano Luberti 

Domani inizia 

il congresso 

provinciale 

dell'ANPI 
Preceduto da decine d! aa-

semblee comincia domani al
l'Auditorium dell'associazio
ne mutilati e invalidi di 
guerra a piazza Adriana, il 
congresso provinciale djel-
l'ANPI. I lavori si apriran
no alle 9.30 con la relazione 
del presidente, l'avvocato 
Achille Lordi. II congresso si 
concluderà in serata, con lo 
intervento del vice-presiden
te dell'ANPI nazionale. Il 
compagno Franco Raparelli. 

Il rinnovamento morale e 
politico della vita nazionale, 
l'ammodernamento e l'effi-
clenza delle strutture statali, 
la salvaguardia della demo
crazia e della convivenza 
civile dagli attacchi del ter-
roristl: questi i temi discus
si nelle assemblee prepara
torie al congresso e che sa
ranno anche al centro del 
dibattito di sabato. I lavori 
sono aperti al contributo di 
tutte le forze antifascista 
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